La Profezia

Quasi tremila anni fa, il profeta 1S@id parlo al popolo ebreo a
nome di Dio annunciando la nascita del . Rivolgen-
dosi al popolo e a Re Acaz aveva infatti pronunciato queste parole:

«Ecco, la Vergine partorira un figlio
che sara chiamato Emmanuele» (Is 7,14).

Emmanuele significa Pio €on Nnoi.

A Natale noi cristiani festeggiamo ancora oggi la nascita di quel
bambino, figlio di Dio, il cui nome € Gesu, venuto al mondo per
portare I'amore e per liberare ['umanita dal peccato.

Quando Gesl nacque, perd, gli Ebrei non lo riconobbero e non lo
accolsero: volevano infatti un re che li guidasse in battaglia, non un
uomo capace di amare.

Gesd non & nato solo per gli Ebrei ma anche per noi, gente del
ventunesimo secolo. Ancora oggi bussa alla porta del nostro cuore
ogni Natale, ma anche durante tutto l'anno, perché vuole rimanerci
accanto ed essere nostro amico: saremo capaci di riconoscerlo e
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di accoglierlo?



